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Episodio 212 
 
(Precedentemente su HandaufsHerz)  
   
[Pestalozzi, in classe]  
   
Bea prende i quaderni di esercizi.  
Ben scrive un messaggio e lo mette nel quaderno.  
Bea apre il quaderno di Ben e trova il messaggio: “Ho una sorpresa per te”  
   
[Pestalozzi, vicino all’entrata]  
   
Corriere: Ho una raccomandata per lei.  
Bea: Per me? E’ sicuro?  
Corriere: Se lei e’ la Sig.ra Beate Vogel, si’.  
Bea apre la busta e tira fuori una mappa di Berlino e un coupon omaggio per una stanza di albergo 
per due giorni/due notti per Beate Vogel e Ben Bergmann.  
Helena entra dalla porta. Uno studente urta Bea da dietro e i documenti volano perrra te. Cadono, e 
come ti sbagli, proprio ai piedi di Helena.  
Bea: Ehi!  
Helena: Buon giorno, Sig.ra Vogel.  
Raccoglie la busta.  
Helena: Allora cos’e’ questo? Qualcuno le ha mandato qualcosa di bello?  
   
(Introduzione)  
   
[Pestalozzi, vicino all’entrata]  
   
Corriere: Se non le dispiace.  
Helena: Sig.ra Vogel, credo che il giovanotto aspetti la sua firma.  
Mette la sua firma velocemente  
Bea: Eh, potrei riavere la mia lettera?  
Helena: Sembra essere una lettera molto importante.  
Bea: Si’ lo e’. Da un’amica di Monaco.  
Helena: Ah, non sapevo che il corriere cittadino recapitasse pacchi da Monaco a Colonia.  
Bea: Un’amica di Monaco che in questi giorni e’ a Colonia.  
E agguanta la lettera dalle mani di Helena.  
Helena: Interessante. Molto interessante.  
Va via, lasciando Bea al suo infarto.  
   
[Pestalozzi, agli armadietti]  
   
Ronnie: Non hai prove. Zero. Quindi faresti meglio a stare zitta in primo luogo. Altrimenti…  
Jenny: Altrimenti cosa? Mi stai minacciando?  
Ronnie: Per niente. E’ per il tuo bene. E anche quello di Emma. Capitano tante cose. E il tuo tesoro 
sembra essere in una fase di eventi sfortunati.  
Jenny: Adesso stammi a sentire stronzo. Tocca Emma un’altra volta o fai ancora uno stupido 
commento e ti distruggo. E anche Sophie. Ci puoi contare.  
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Ronnie: Parole grosse senza prove.  
Jenny: Di nuovo. Uno sbaglio e tuo fratello verra’ a sapere che sei stato tu a mandare i picchiatori. E 
che vendi droga. Vedremo se farai ancora il gradasso.  
Emma torna con il caffe’ e vede Jenny con Ronnie.  
Ronnie: Te ne pentirai.  
Jenny: Non credo proprio.  
Ronnie passa vicino ad Emma sulle scale.Emma non e’ contenta e Jenny le fa un sorriso tirato.  
   
[Pestalozzi, cortile]  
   
Ben sta parlando di cose futili con un compagno di classe quando suona il suo telefono.  
Ben: Devo rispondere. – Pronto?  
Bea: Non ti girare.  
Ben si gira, Bea gli volta la schiena.  
Ben: Per un pelo.  
Adesso entrambi si voltano la schiena.  
Bea: Non mi devi mettere in queste situazioni.  
Ben: Mi dispiace ma come potevo sapere che la Schmidt-Heisig sarebbe entrata proprio in quel 
momento?  
Bea: E’ proprio questo il punto. Dobbiamo aspettarci che appaia dovunque e sempre.  
Ben: Tranne che a Berlino.  
Bea: Ma non siamo a Berlino. Siamo a Colonia, nel cortile.  
Ben: Bene, allora andiamo via da qui.  
Bea: Non ci ho ancora pensato.  
Ben: Allora non ci pensare. Cosa vuoi fare? Ok ascolta. Se non mi chiami, ti vengo a prendere alle 
cinque questo pomeriggio a casa tua. Faro’ attenzione che nessuno mi veda. Credimi, non rischiero’ 
che la Schmidt-Heisig ci scopra e ti esoneri dalla posizione di vice-direttrice. Si tratta del futuro della 
Pestalozzi dopo tutto.  
Bea: Infatti. – Attenzione, nemico alle porte.  
Ben: Saro’ da te alle cinque.  
   
[Pestalozzi, zona ristorazione]  
   
Luzi: Qualcosa non va?  
Mamma Beschenko: No! Si’. Stavo… stavo pensando a quando eri piccola… come sei cresciuta in 
fretta… e come adesso sei una ragazza cosi’ brava.  
Luzi: Mamma!  
Mamma Beschenko: Mi ricordo, avevi cinque anno, non eri ancora a scuola… e volevi davvero avere 
questo unicorno, e poi ti sei innamorata di un brutto coniglio di peluche che aveva un orecchio solo…  
Luzi: Punky!  
Mamma Beschenko: Esattamente. E domani, fai diciotto anni. La mia piccola bambina e’ diventata 
proprio grande… della quale sono cosi’ orgogliosa.  
   
[Pestalozzi, corridoio]  
   
Helena: Michael! Non ci siamo ancora visti oggi.  
Michael: Adesso che ne parli, ho capito cosa mi mancava per tutto questo tempo.  
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Helena: E’ colpa tua. Se fossi ancora vice-direttore, ci vedremmo tutte le mattine. Siamo la squadra 
perfetta.  
Michael: Non lo siamo piu’.  
Helena: Va bene. Ho accettato le tue dimissioni. Ma comunque, non sarebbe troppo tardi per le 
dimissioni dalle dimissioni.  
Michael: Helena per favore. Ne abbiamo gia’ parlato.  
Helena: Voglio solo il meglio per la Pestalozzi.  
Michael: Certamente.  
Helena: E questo include il migliore vice-direttore.  
   
[Pestalozzi, area ristorazione]  
   
Mamma Beschenko: Non mi hai ancora detto cosa vuoi per il tuo compleanno.  
Luzi: Beh, ho gia’ tutto.  
Mamma Beschenko: Si’ ma un compleanno cosi’ importante vuole un regalo importante.  
Luzi: Si’ ma non voglio che il mio compleanno attiri attenzione.  
Mamma Beschenko: Perche’?  
Luzi: Perche’…quest’anno non ho una gran voglia di invecchiare di un anno.  
Mamma Beschenko: Luzi, farai diciotto anni, non ottanta.  
Luzi: Lo so ma…finora ho sempre festeggiato ogni compleanno con Timo.  
Mamma Beschenko: E questa volta no?  
Luzi: Ehm, le cose tra noi non vanno bene in questo momento. Crede ancora che per me la mia 
carriera sia piu’ importante… di lui.  
Mamma Beschenko: E tu glie ne hai parlato?  
Luzi: Certo! Beh, ho provato. Ma abbiamo litigato. Non vuole che lo aiuti oppure… Vuole che lo lasci 
in pace.  
Mamma Beschenko: Dagli ancora un po’ di tempo.  
Luzi: Si’ lo faro’. E per questo domani festeggero’ il mio compleanno senza di lui.  
Mamma Beschenko: Le cose non sono semplici per Timo in questo momento ma, credimi, tutto si 
sistemera’.  
   
[Pestalozzi, corridoio]  
   
Michael: Sono sicuro che anche Bea sarebbe perfetta per questa posizione.  
Helena: E’ la tua opinione, non sono d’accordo.  
Michael: Lo so.  
Helena: Inoltre, c’e’ un altro candidato.  
Michael: Ah si’?  
Helena: Si’. E se ascolti in giro, Bea sarebbe solo una outsider contro di lui.  
Michael: Beh, allora tutto si sistemera’ automaticamente.  
Helena: Ma io preferirei che ci fossi tu.  
Michael: Helena, per favore.  
Helena: Okay. Ammetto che le cose non sono perfette tra di noi. E forse ti ho messo troppo sotto 
pressione.  
Michael: Si’ e puoi biasimare solo te stessa.  
Helena: Lo so. Ma fortunatamente questi problemi sono stati risolti. E da adulti dovremmo essere in 
grado di lavorare insieme in maniera ragionevole.  
Michael: Ma e’ quello che abbiamo fatto sempre, no?  
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Helena: Michael, voglio che tu sia di nuovo vice-direttore.  
Michael: Helena…(scuote la testa)  
Helena: Pensaci. Sono sicura che non te ne pentirai.  
   
[Pestalozzi, in classe]  
   
Sophie e’ un po’… nervosa.  
Ronnie: Hai i soldi?  
Sophie: Ciao. Allora? Gli affari vanno bene?  
Sophie e’ disperata e ha bisogno di una dose.  
Ronnie: Cosa?  
Sophie: Beh, hai appena venduto qualcosa.  
Ronnie: Un libro di chimica.  
Sophie: Con roba dentro.  
Ronnie: Cavolate.  
Sophie: Ehi, ho davvero bisogno di una dose, la giornata e’ iniziata male.  
Ronnie: Cavolo, sei una piaga.  
Sophie: Ho un test di inglese tra poco e un quiz di biologia domani. Non ce la faccio senza.  
Ronnie: Ehi, rilassati, va bene. Tranquilla.  
Sophie: Prima ho litgato con mia madre al telefono.  
Ronnie: E allora, e’ andata via, no? O ti ha cancellato i soldi?  
Sophie: No ma…  
Ronnie: Bene, allora va tutto bene.  
Sophie: Ehi, mi serve davvero un po’ di evasione. Sono la tua ragazza no?  
Ronnie: Sei davvero noiosa.  
Sophie: Basta anche poco.  
Ronnie: Non se ne parla.  
Sophie: A chi altro devo chiedere? Hai promesso di starmi vicino.  
Ronnie: Okay okay. Ma stai zitta e smetti di lamentarti.  
Sophie: Certo. Non c’e’ problema.  
Emma e Jenny entrano in classe.  
Sophie: Allora?  
Ronnie: Ehi. Non mi e’ rimasto piu’ niente. Ho venduto tutto.  
Sophie: Stai scherzando vero?  
Ronnie: No.  
Sophie: Non ti credo. Fammi vedere.  
Sophie cerca di pescare nelle sue tasche.  
Ronnie: Ma sei pazza?!  
Sophie: Cavolo hai promesso.  
Ronnie: Cavolo, non ho piu’ niente. E’ finata! Okay?  
Sophie: Ronnie…  
Ronnie: Cavolo mi stai rompendo le palle.  
Sophie: Ronnie…  
Ronnie: Allora, non lo capisci? Vattene, sparisci!  
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[Pestalozzi, cortile]  
   
Timo parla al telefono con un dottore.  
Timo: Okay, e cosa dovrei scrivere esattamente? Se sento qualcosa?  
Dottore: Tutto quello che osservi… durata, intensita’, tutto quanto… che ci dia un quadro il piu’ 
dettagliato possibile.  
Timo: Non capisco. Il dottore all’ospedale ha detto che il danno era irreversibile.  
Dottore: Il mio caro collega sembra aver commesso un errore, direi.  
Timo: Ok. E... lei pensa che possa davvero avere una possibilità? Che potrò di nuovo camminare 
prima o poi?  
Dottore: Sì, anche se non so dirti quante possibilità ci siano al momento.  
Timo: Giusto, ok. Aspetto che si faccia vivo lei?  
Dottore: Sì, arrivederci.  
Luzi: Ehi, pensavo che oggi non ti avrei più visto. Dov'eri durante la lezione di matematica?  
Timo: Mi sono svegliato tardissimo, ma adesso devo andare a chimica, ci vediamo, ok?  
Luzi: Domani?  
Timo: Domani... perchè…?  
Luzi: Niente, pensavo potessimo fare qualcosa insieme. Festeggiare, o qualcosa del genere.  
Timo: Festeggiare? (Timo, ti sta dando degli indizi evidenti!)  
Luzi: Sì, perchè domani è…  
Timo: Sì, domani è…?  
Luzi: Ah, niente, lascia perdere.  
Timo: Ok, va bene, devo andare a chimica, ci vediamo.  
   
[Pestalozzi, aula insegnanti]  
(Il posto migliore dove tirare fuori la prenotazione di un hotel per te ed il tuo studente. Immagino sia 
l'idea che Helena possa essere ovunque ad essere eccitante.)  
   
[Pestalozzi, snack area]  
Karen Beschenko vede passare Timo.  
   
[Pestalozzi, auditorium]  
Luzi comincia a suonare il piano.  
   
[Pestalozzi,]  
Sig.ra Beschenko: Qualcuno non ha fatto i compiti, eh?  
Timo: Salve, signora Beschenko.  
Sig.ra Beschenko: Ciao Timo, come stai?  
Timo: Abbastanza bene. La vita mi sballotta qua e là ma comincio a cavarmela da solo, mi sto 
abituando.  
Sig.ra Beschenko: Ma a parte questo, va tutto bene?  
Timo: Sì, grazie, mi ci sto abituando. O almeno, ci sto provando.  
Sig.ra Beschenko: Sapevo che ce l'avresti fatta. Se qualcuno può riuscirci, quello sei tu.  
Timo: E lei cosa mi dice?  
Sig.ra Beschenko: Va tutto bene. Ci sono ancora molte cose che devo fare per domani… per Luzi.  
Timo: Di nuovo un'altra performance? La sua carriera di cantante le dà molto da fare.  
Frau Beschenko: Sì, ma io stavo parlando del suo diciottesimo compleanno.  
Timo: Merda! Sono proprio un idiota.  
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Sig.ra Beschenko: Non ti ha detto niente?  
Timo: No, anche se credo che abbia cercato di darmi degli indizi... ma io non l'ho colti. Forse è meglio 
così.  
Sig.ra Beschenko: Oh, Timo. La vita di Luzi è cambiata, ma è sempre Luzi.  
   
[Pestalozzi, bagni]  
   
Jenny si sta sistemando il rossetto davanti allo specchio (forse non è a prova di baci?)  
Sophie esce da un bagno, un po' traballante.  
Jenny: Non ci credo.  
Sophie: Cosa?  
Jenny: Ti sei appena presa qualcosa, vero?  
Sophie: Sciocchezze.  
Jenny: Sophie, non prendermi per il culo! Me ne accorgo!  
Sophie: Mio Dio, pensa ai cazzi tuoi, non ho bisogno di una sentinella..  
Jenny: Beh, è evidente di sì. Quindi Ronnie alla fine ti ha dato qualcosa.  
Sophie: No amica, l'ho presa altrove.  
Jenny: Da chi?  
Sophie: Non ne ho idea, da un tizio alla stazione.  
Jenny: Non conosci chi ti dà la droga?  
Sophie: Santo cielo, la droga è droga.  
Jenny: Sei proprio stupida, chissà cosa ti avrà dato!  
Sophie: Qualcosa che mi sballa di brutto...  
Jenny: Perlomeno Ronnie l'ha capito... visto che non ti dà più niente.  
Sophie: Mi stai dicendo che è colpa tua se non mi dà più la roba?  
Sophie: Te ne pentirai.  
Sophie esce di corsa, Emma entra.  
Emma: Cos'è successo?  
Jenny: Niente. Sophie non vuole capire..  
Emma: Jenny?! É possibile che dietro ci sia qualcosa di più di un semplice ricordo di una vecchia 
amica?  
Jenny: NO!! Penso solo che sia uno schifo come quello stronzo la sta trattando. E' veramente feccia.  
Emma: Lei non è costretta a prenderla!  
Jenny: E' già troppo andata per capirlo!  
Emma sembra sospettare, finalmente... e si calma, quando capisce che Jenny sta per perdere le staffe.  
Emma: Non volevo farti arrabbiare (la abbraccia)  
(Emma ha cominciato a prepararsi per diventare “fidanzata dell'anno”)  
   
[Appartamento di Bea]  
Bea sta preparando la valigia per la sua gita a Berlino con Ben. Suonano alla porta.  
   
Bea: Ah, non ancora, ancora non sono pronta!  
(Bea apre la porta)  
Michael: Ehi, spero di non disturbare... bene, dobbiamo parlare.  
Bea: Che succede?  
Michael: Si tratta di...(vede la borsa di Bea)Stai partendo per una gita?  
Bea: Uhm, sì, per il weekend, niente di speciale. Cos'è successo?  
Michael: Bea, so che Helena vuole impedire che tu diventi vice preside.  
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Bea: Non è una novità.  
Michael: Allora spero tu sappia anche contro chi ti stai mettendo.  
Bea: Uhm, come sai, ho già avuto a che fare con Helena.  
Michael: Bea, Helena pensa che ci sia ancora qualcosa tra te e Ben! E cercherà di provarlo.  
Bea: Sì', ma...  
Michael: Ma io so che non hai fatto niente di male. Lo so. Volevo solo avvertirti.  
Bea: Grazie.  
   
[Pestalozzi]  
   
Luzi: (al telefono)Frank non me ne ha parlato.  
Miriam: Sì, l'appuntamento è stato preso da poco. In realtà,Jeff Hanson avrebbe dovuto girare a Los 
Angeles domani.  
Luzi: Ed è stato cancellato?  
Miriam: No, rimandato. E sarà ancora a Colonia domani...  
Luzi: Ah, sì.  
Miriam: L'appuntamento non va bene per te?  
Luzi: Beh, in realtà dovevo fare altre cose domani.  
Miriam: Questo servizio fotografico è molto importante, Luzi.  
Luzi: Certo, lo so.  
Miriam: Bene, allora ci vediamo domani alla casa discografica?  
Luzi: Sì, ci sarò. Ciao.  
Miriam: Ciao!  
   
Luzi: Ah, merca! 
Timo: Spero non fosse rivolto a me personalmente.  
Luzi: Timo, uhm...  
Timo: Puoi perdonarmi di nuovo?  
Luzi: Cosa?  
Timo: Perchè ho dimenticato il tuo diciottesimo compleanno!  
Luzi: Ah dai, non importa, davvero.  
Timo: Sì che importa, invece!  
Luzi: No, davvero, non è un problema.  
Timo: Hai già organizzato qualcosa? Diciotto anni si fanno una volta sola!once.  
(Luzi ride)  
Timo: Beh, io sarei libero tutto il giorno, che dici?  
Luzi: Ah, merda. Mi piacerebbe tantissimo fare qualcosa insieme a te...  
Timo: E allora perché non la fai?  
Luzi: Perchè ho un servizio fotografico. E l'appuntamento è stato appena fissato. E ho anche già detto 
di sì.  
Timo: Capisco. Allora ovviamente devi andarci. Pessimo tempismo.  
(Suona la campanella)  
Luzi: Ciao.  
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[Appartamento di Bea]  
   
Bea:Uhm, Helena non ha prove contro di me. E la cosa non cambierò. La mia candidatura rimane 
valida.  
Michael: Bene.  
Bea: Non mi piace scontrarmi con lei ma... la Pestalozzi è importante per me.  
Michael:Sì, lo so. Dì un po', è possibile che tu voglia liberarti di me? (e vorrei vedere... sei una 
piattola!)  
Bea: Perché? 
Michael: Sembri un po' agitata.  
Bea: Ad essere sincera, sì. Vado un po' di fretta. Ho ancora delle cose da mettere in borsa.  
Michael: Beh, perché non me l'hai detto e basta?  
Bea: Vado di fretta e devo ancora prendere dei vestiti.  
Michael: Come ti ho detto, non sono qui per impedirtelo. Buon week end, ovunque tu vada!  
Bea: Anche a te, grazie.  
Michael: Ciao!  
   
[RaumZeit Records]  
   
Ronnie: Ehi, quando torna il mio fratellone?  
Segretaria: Non lo so. Ha appuntamentyi tutto il giorno e doveva di nuovo andare dalla polizia.  
(Sophie arriva correndo nella stanza completamente fatta, molto chiassosa)  
Sophie: Che cazzo di accordo è questo? Che c'è tra te e Jenny?  
Ronnie: Cosa? Sei pazza?  
Sophie: Sai esattamente di cosa parlo, hai superato il limite!  
Ronnie: Cavolo, stai zitta! Cosa vuoi adesso? 
Sophie: So esattamente perchè non mi hai più dato la roba e perché mi hai lasciato!  
Ronnie: Pronto?! Ti ho solo mandato a prendere una boccata di aria fresca.  
Sophie: Da quando Jenny ti dice cosa devi fare?  
Ronnie: Ti sembra che farei una cosa del genere?  
Sophie: Perché non ci lascia in pace e non pensa ai cazzi suoi! Dovrebbe già averne a sufficienza!  
Ronnie: Adesso vedi di stare zitta! Non ho idea di cosa voglia Jenny da noi. Forse le piacciono i tuoi 
ricci rossi!!  
Sophie: Stronzate! Jenny semplicemente non sopporta che altre persone reggano meglio la droga di 
lei!  
Ronnie: Aspetta un secondo. Cosa significa “meglio di lei”?  
Sophie: Sì, Jenny era una fattona!  
Ronnie: Davvero?  
Sophie: Cavolo, perchè pensi che sia qui a Colonia? Una nuova vita senza droga... non come a Londra.  
Ronnie: Wow. Jenny è una drogata. Figo!  
   
[Casa di Bea]  
   
Michael cerca senza successo di accendere la moto quando vede Ben arrivare in macchina. Si 
nasconde dietro ad un albero. Bea esce di casa.  
   
Bea:INon Sapevo che ti avessero restituito la patente!  
Ben: Ah, sono stati solo 5 minuti. (Si baciano) Sei pronta per un po' di avventura?  



 

9 

Bea: Assolutamente sì! Le chiavi?  
Ben: Sono dentro.  
Bea: Bene..  
Ben: Allora andiamo!  
Bea: Andiamocene di qui!  
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